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Parità: la Regione Piemonte prepara legge

«IlproblemaconnessoaltrasferimentodelpersonaleAtadagliEntiLocalialloSta-
toedellerelativefunzionisvoltedailavoratoriimpegnatiinattivitàsocialmenteuti-
lihaassuntoormailecaratteristichediemergenzasociale».LoaffermailPresiden-
tedell’UnionedelleProvinceitaliane(Upi)LorenzoRiainunaletterachehainviato
alMinistrodell’InternoEnzoBianco.

IlPiemontedeveavereunaleggesullaparitàscolasticacomelaLombardia.Èl’impe-
gnoespressodalpresidentedellaRegione,EnzoGhigo:«IlPolointenderealizzarean-
cheinPiemonteunaleggesullaparitàscolastica.Sullatracciadiquantorealizzatoin
LombardiadovelagiuntaFormigonihastanziato100miliardiperlacoperturadiparte
dellespesesostenutedallefamiglieperl’iscrizionedeifigliascuola,stataleenon»

Debutto faticoso su Raitre per il programma
che vede fronteggiarsi in un enorme quiz
studenti di tutta Italia collegati da Internet

T v
.................

D O C E N T I................................

Esame di stato
lezioni
in televisione
........................................................

Il gioco di «Fuoriclasse»
può servire alla scuola?

...................................................................................................................................................................................................................MARIA NOVELLA OPPO

HA DEBUTTATO SU RAITRE IL PRO-

GRAMMA «FUORICLASSE». UN GRAN-

DE QUIZ CHE SI DISPUTA FRA STU-

DENTI COLLEGATI DA INTERNET. MA

QUANTO SERVE ALLA SCUOLA L’USO

DELLA TV COME VIDEOGIOCO?

È cominciato venerdì il corso
diformazioneadistanzasul
nuovo esame di Stato rivol-

toaidocentidellascuolaseconda-
ria superiore organizzato dalla
Rai, nel quadro della convenzio-
ne con il ministero della P. I. Le
lezioni vanno in onda in diretta
dalla sedeRaidiFirenzedalleore
14.30 alle 15.30. Il corso è costi-
tuito di 12 lezioni settimanali di
un ora e la conduzione è affidata
adUmbertoBroccoli, coadiuvato
dall’esperto scientifico del mini-
stero della Pubblica Istruzione
MaurizioTiriticco.

È previsto l’utilizzo di servizi
filmati appositamente realizzati
in occasione degli esami di Stato
dello scorso anno, l’approfondi-
mento del tema da parte dell’e-
sperto ed una serie di interventi
mirati di ospiti provenienti dal
mondo della scuola e della cultu-
ra. All’ora di lezione Rai seguirà
un’ora di discussione ed appro-
fondimento, con la guida di un
tutor, nei mille posti di ascolto
appositamente istituiti dal mini-
stero ed i corsisti potrannoutiliz-
zare anche i materiali contenuti
nel pacchetto multimediale in-
viato a tutte le scuole. Alla fine di
ogni lezione, sottolinea la Rai, i
partecipanti saranno invitati a
compilare una prova strutturata
di verfica pubblicata sui siti In-
ternet della Rai e del ministero.
Gli esiti delle prove saranno
quindi dibattuti durante la tra-
smissionesuccessiva.

Dopo la lezioni d’apertura il
calendario così prosegue: 28 gen-
naio Dalla maturità alle compe-
tenze, leragionidelnuovoesame;
4 febbraio Il documento del Con-
siglio di classe, come si scrive e
che cosa occorre dichiarare; 11
febbraio I nuovi criteri di valuta-
zione: crediti epunteggi.Comesi
selezionano, si apprezzano, si va-
lutano;18 febbraioLaprimapro-
va scritta, oltre i limiti del tema
tradizionale; 25 febbraio La se-
conda prova scritta, la conoscen-
za della materia specifica; 3 mar-
zo:Laterzaprovascritta: lapluri-
disciplinarità ; 10 marzo La terza
prova scritta, la multimedialità,
le implicazioni con le nuove tec-
nologie; 17 marzo Il colloquio,
modalità di conduzione da parte
dei commissari e del candidato;
24 marzo La certificazione, pun-
teggi e voti; 31 marzo La qualità
dell’esame: il sostegno del Cede,
l’analisideidati,primevalutazio-
ni, eventuali correzioni; 7 aprile
Il corso è finito. discussione sulle
provediverifica.

P er chi non è più troppo giovane, la scuola
è un piacevole «Amarcord». Uno sfilare
di facce e di episodi che, nella fantasia di

Fellini diventava qualcosa di epico e di irresi-
stibile. Qualcosa che mai e poi mai potrà essere
sostituito dalla scuola virtuale e televisiva.
Questo, almeno, pensavamo prima di vedere
(venerdì 21 gennaio, Raitre ore 17) in televisio-
ne il programma Fuoriclasse per la serie «Scuo-
la in diretta». E lo pensiamo ancora adesso.

Infatti, come programma televisivo, è stato
un vero disastro, con i famosi contributi fil-
mati che non partivano, parlanti non «micro-
fonati», video gremito di corpi senza facce e
facce senza corpo, più altri delitti virtuali.
Non si capiva mai da dove parlassero e con chi
parlassero i parlanti, chi fosse tenuto a rispon-
dere a cosa. Difetto non veniale, se si conside-
ra che il tutto ambiva a considerarsi come un
quiz. O comunque così hanno detto i bei pre-
sentatori, ragazzini molto spigliati, del tutto
privi di quel minimo di timidezza davanti al
video che è una caratteristica inquietante della
generazione elettronica.

Detto questo, non vogliamo dire che esperi-
menti come «Fuoriclasse» non vadano tentati.
Anche il Tg5 di Enrico Mentana la sera del
debutto, probabilmente dopo una infinità di
numeri zero e di prove, fece registrare una se-
rie indimenticata di errori tecnici. Ma non si
può dire che non abbia avuto il merito, fin da
subito, di offrire un’alternativa ai notiziari
Rai, ai quali ha dato qualche volta anche dei
punti, in fatto di puntualità delle notizie e di
caparbietà della diretta. Giustamente famoso
il caso del referendum sul maggioritario,
quando il Tg1 mandò in onda una lunga serie
di commenti entusiasti per la vittoria del Sì e
interruppe la diretta notturna giusto qualche
minuto prima dell’annuncio che il quorum
non era stato raggiunto e quindi il Sì aveva
clamorosamente perso. E così il solo Tg5, che
aveva avuto la prudenza e l’astuzia di aspetta-
re, poteva dare l’annuncio agli italiani inson-
ni.

Questo per confermare il luogo comune che
la tv più di ogni altro mezzo sia «in progress».
L’idea di «Fuoriclasse» è quella di giocare alla
distanza tramite Internet, anzi di mettere dei
corpi, delle presenze fisiche davanti al video a
giocare contro gli assenti e virtuali collegati in
rete. Solo che anche i giocatori visibili sono
stati dislocati in località e studi diversi. Una
distanza che rende impossibile il gioco del
quiz, visto che in questo modo non si capisce
chi risponde per primo. Avrebbero dovuto
chiedere una consulenza a Mike Bongiorno.
Lui avrebbe potuto spiegare con la sua lapalis-
siana chiarezza perché sono stati inventati i
pulsanti, i tabelloni, le cabine e quanto altro

ha potuto escogitare l’ingegno disumano degli
autori di un genere che, essendo il più televi-
sivo che ci sia, ha un suo preciso codice «cul-
turale». Perché, se la televisione è un linguag-
gio, come da tante parti si sostiene, ha anche
una sua elementare grammatica, che potrà es-
sere sicuramente rinnovata, ma solo da chi la
sappia maneggiare con qualche sicurezza.

Il quiz inoltre necessita, oltre che della uni-
tà di tempo e di luogo classica, anche di una
risposta certa e proprio per questo ha ricevuto
da subito molte e giuste critiche come mezzo
di «acculturazione», visto che non tutte le que-
stioni possono essere decise con uno sbrego
sulla carta, come pensano i radicali. In parti-
colare i quesiti filosofici e morali hanno una
vastità di opzioni che confina con le varie mi-
liardate di esseri umani sulla terra. E proprio
da un quesito molto complesso (e tra l’altro
molto coinvolgente e attuale) sono partiti gli
autori di «Fuoriclasse».

Più che una domanda è stata offerta una si-
tuazione, una storia ambientata nel selvaggio
West, dove uno sceriffo si trova a difendere un
innocente da una folla inferocita e deve deci-
dere se proteggerlo, oppure darlo in pasto ai
linciatori pur di evitare disordini, sparatorie e
forse altri morti. Alla fine del raccontino è sta-

ta posto il seguente quesito: «L’ingiustizia po-
trebbe essere più opportuna della giustizia?».
Si poteva rispondere schierandosi per la A o
per la B, insomma per la giustizia a tutti i co-

sti o per l’ingiustizia utile. Alla fine, visto che
si trattava di uno schieramento virtuale, ha
vinto la giustizia. Ha vinto anche il Liceo
Classico Beccaria di Milano (modestamente e
casualmente quello di chi scrive!) per avere
motivato con la citazione migliore la sua scel-
ta. Una vittoria così, ai tempi dell’indimenti-
cato «Lascia o raddoppia?» e della disputa na-
zionale sul controfagotto, avrebbe scatenato
una guerra civile.

Ma oggi è un’altra cosa e i giovani in specie
sono così abituati alle stragi in diretta dei vi-
deogiochi che non possono certo entrare in
agitazione per una A. Il problema è se l’uso
della televisione come videogioco e non come
ex cathedra sia utile alla scuola o no. Franca-
mente, appartenendo a una generazione che si
è dovuta adattare obtorto collo (e con il vizio
del latinorum) all’elettronica, incliniamo per
il no. E preferiremmo vedere sul video qual-
che semplice lezione, magari ripresa con tele-
camera fissa e senza ingombro di corpi accu-
mulati e stravaccati in primo piano. Ma forse
queste cose si dicono quando si è troppo vec-
chi per le ammucchiate. Come diceva, anzi
cantava Fabrizio De André, «si sa che la gente
dà buoni consigli se non può più dare il catti-
vo esempio».
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I N F O
Consumi
ecologici
nelle
scuole
Millestu-
denti liguri
di55scuole
stannospe-
rimentando,
perlaprima
voltainIta-
lia,unmeto-
dopervalu-
tare«l’im-
prontaeco-
logica»del-
lescuole
chefre-
quentanoe
delleabita-
zioniincui
vivono.L’o-
biettivoèdi
scopriredo-
vesiapossi-
bileinterve-
nirepermo-
dificarei
consumie
renderli
eco-soste-
nibili. I risul-
tatiservi-
rannoalle
autorità
scolastiche
ealleammi-
nistrazioni
localiperun
pianodiin-
tervento
nellestesse
scuole.Lo
studiofa
partedel
progetto
«Agenda
21»delmini-
sterodel-
l’ambientee
coinvolge
130docenti
e20opera-
toriambien-
talidellaLi-
guria.

C O N C O R S O

In sciopero
Gilda e Cobas

Controilconcorsoscendonoincampoisinda-
catiGildaeCobas,chehannoproclamatouno
scioperodelpersonaledocentediogniordinee
gradodiscuolaperilprossimo17febbraio.La
protestaèfinalizzataallasospensionedelle
procedureconcorsuali. Ilministroeisindacati
firmatari,sottolinealaGilda,«sistannopren-
dendolaresponsabilitàdiaffossaredefinitiva-
menteladignitàdegli insegnanti italiani».Si
chiede,dunque,l’annullamentodelleprocedu-
reediltrasferimentodeirelativi finanziamenti
adunaindennitàdifunzionespecificaperil
personaledocente.Peril17ilsindacatohaor-
ganizzatounsit-indavantialministero.

F O R M A Z I O N E........................................

Funzioni obiettivo, istruzioni per l’uso in un Cd Rom

I docenti individuati dal collegio a svolgere una
funzione strumentale al piano dell’offerta for-
mativa ( ingergo funzione-obiettivo )hannoun

obbligo formativo della durata di 30 ore.Rilegga al
riguardol’art.17 del Contratto Integrativo che sta-
bilisce anche che il percorso formativo deve avere
una«impostazionemodularee,ovepossibile, inpar-
teadistanza».

Lo stesso articolo affida al-
l’Osservatorio la progettazione
della formazione per i docenti
impegnati nelle funzioni obiet-

tivo. Il 29.12.99 tale organismo ha licenziato il do-
cumento sulla formazione che, tra l’altro, prevede
unmodulo formativodelladuratadi10oreacarat-
terenazionalee20oreadimensione locale. Ilprimo
si avvale del supporto di materiale didattico orga-
nizzato in un Cd Rom e si divide in due parti: 5 ore
saranno centrate sui contenuti fondamentali del-
l’autonomia, 5 ore sulle specifiche funzioni obietti-
vo.

Il Mpi ne ha affidato la concreta realizzazione
alla BDP con la CM n.148 del22.12. 99. Il mate-
riale prodotto dovrà permettere una fruizione per-

sonalizzata e sarà disponibile anche in internet con
un servizio di help-line per facilitarne l’usodaparte
dei docenti. I singoli docenti potrannooptare, inag-
giunta alla formazione specificamente riferita alla
funzione ricoperta, anche per la frequenza di ulte-
riori moduli formativi nel percorso che si effettua a
distanza.Perquantoattienealle20oredemandate
al livelloprovinciale si suggerisceunascansionedel-
le attività formative in 3-4 moduli intervallati da
periodi di autoformazione e di lavoro in situazione.

L’Osservatorio ha anche delineato alcune indica-
zioni metodologiche perché si attivi il confronto e
l’analisidelle esperienze individualideidocenti così
come gli obiettivi da raggiungere. Le azioni forma-
tive hanno lo scopo di: dare corpo all’idea di scuola
come organizzazione, rafforzare le professionalità
per gestire la complessità di una scuola pienamente
autonoma,averefigurediriferimentoperareediin-
terventostrategichenellavitadellascuola.

La formazionedeveesseredi caratteremirato e«

prestare attenzione alla ricaduta sull’intera istitu-
zione scolastica nella sua progettualità unitaria ed
integrata». Infatti è strettamente connessa alla riu-
scitadel percorso formativo la fattibilità del piano
dell’offerta formativaelaborato, il gradodigestione
unitaria e collegiale che si è espresso, l’attenzione
postaai risultati che si vogliono ottenere. In concre-
to saranno i singoli provveditorati, previa contrat-
tazione decentrata provinciale, che devono costi-
tuireigruppididocenti (circa25docentipergruppo
) eorganizzare - individuando i soggettipiùqualifi-
cati per competenza rispetto agli obiettivi- sia i mo-
duli di 20 ore che la fruizione del materiale per la
formazione a distanza che nel frattempo sarà pro-
dottodallaBDP.

In conclusione sarà possibile sia distribuire il Cd
Romai singoli docenti, se in presenzadi unPc indi-
viduale, che renderli disponibili nelle singole scuole
o, per gruppi di scuole in aule tecnologicamente at-
trezzate; la variabile sarà connessa alle scelte pro-
vinciali.

http://www.cgilscuola.it
SindacatoNazionaleScuolaCGIL

mail@cgilscuola.it

■ Sono una insegnante di scuola media e, all’inizio dell’anno scolastico, sono
stata incaricata di svolgere una funzione-obiettivo. Ho letto sulla stampa che è
previsto un Cd Rom di dieci ore di formazione e mi piacerebbe sapere come
viene distribuito per poterlo utilizzare. Avete notizie più precise? In attesa del-
la risposta mi complimento con la redazione per questo inserto che è davvero
stimolante ed utile.

Anna Del Re
Zocca (Modena)
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